Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa
Giovedì 31 MAGGIO (Lc 1,39-56)

Maria, nella casa di Zaccaria, è vera immagine, figura della Chiesa. Essa ci rivela una delle differenze sostanziali che vi è tra l’Antico Testamento e il Nuovo. Nell’Antico Testamento datore dello Spirito Santo è il Signore. È Lui che lo dona. Mai esso passa da una persona ad un’altra. Eliseo chiede ad Elia tre quarti del suo spirito: “Appena furono passati, Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te, prima che sia portato via da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito siano in me». Egli soggiunse: «Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te così, se mi vedrai quando sarò portato via da te; altrimenti non avverrà». Mentre continuavano a camminare conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia salì nel turbine verso il cielo. Eliseo guardava e gridava: «Padre mio, padre mio, carro d’Israele e suoi destrieri!». E non lo vide più. Allora afferrò le proprie vesti e le lacerò in due pezzi. Quindi raccolse il mantello, che era caduto a Elia, e tornò indietro, fermandosi sulla riva del Giordano. Prese il mantello, che era caduto a Elia, e percosse le acque, dicendo: «Dov’è il Signore, Dio di Elia?». Quando anch’egli ebbe percosso le acque, queste si divisero di qua e di là, ed Eliseo le attraversò. Se lo videro di fronte, i figli dei profeti di Gerico, e dissero: «Lo spirito di Elia si è posato su Eliseo»” (2Re 2,9-15). La richiesta viene esaudita, ma è sempre il Signore che lo dona. 
Con la vergine Maria invece tutto cambia. La persona di Dio è vera persona di Dio nella misura in cui dona lo Spirito Santo. La Vergine Maria è vera Donna di Dio. È piena di Spirito Santo e lo versa nella casa di Elisabetta al solo suono della sua voce. È come se il suo alito fosse di Spirito Santo. Dallo Spirito del Signore che è in Maria Elisabetta viene investita e resa profetessa del Dio vivente ed anche il bambino che lei porta nel grembo viene ricolmato di Lui. Si compie per Maria la profezia dell’Angelo Gabriele fatta a Zaccaria nel tempio di Gerusalemme. Lo Spirito Santo che da Maria ora è anche su Elisabetta dona a quest’ultima l’intelligenza del mistero. 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse:  «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Oggi il mistero della Chiesa e di ogni altro mistero che in essa si vive – specie quello contenuto in ogni sacramento – rimane come velato sia al cristiano che al mondo. La Chiesa da molti è considerata una realtà puramente umana, con strutture umane. È come se Elisabetta avesse visto Maria come una donna simile a tutte le altre donne. Questo significa che i responsabili di questo sfacelo spirituale siamo noi, i credenti. Siamo noi responsabili dell’ignoranza del mondo perché non effondiamo lo Spirito Santo, non lo doniamo. Non lo doniamo, perché non lo abbiamo, non siamo ricolmi di esso. È questa la vera urgenza della  Chiesa: ricolmarsi essa stessa di Spirito Santo, attraverso una vera, reale conversione per poi ricolmare con Esso il mondo intero.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito Santo. 

